


Con la parola

STATO
si intende la comunità di 

uomini e donne che vive in 

un determinato territorio.

Con la stessa parola si 

indica anche l’insieme 

degli organi che hanno la 

responsabilità di stabilire 

le leggi e le regole di 

convivenza di quella 

comunità e di quel 

territorio.





VERDE

Il colore delle 

nostre pianure

BIANCO

La neve delle 

nostre cime

ROSSO

Il sangue dei 

caduti



FRATELLI D’ITALIA

Testo di

Goffredo Mameli

Musica di

Michele Novaro



IL LOGO
La stella bianca, a cinque 
raggi, bordata di rosso 
rappresenta l’Italia.

La stella è sovrapposta a 
una ruota dentata di 
acciaio, simbolo del lavoro 
su cui si basa la 
repubblica.

L’insieme è racchiuso da 
un ramo di quercia, che 
simboleggia la forza e la 
dignità del popolo italiano 
e da uno di olivo, che 
rappresenta la volontà di 
pace della nazione.



Per vivere insieme e per farlo in 
modo civile e giusto ogni popolo 
ha bisogno di darsi leggi scritte 
che possano regolare una 
organizzazione sociale e politica.
L’origine delle leggi scritte 
e’molto antica.
Nel 1800 avanti Cristo il re 
babilonese Hammurabi fece 
incidere le leggi di Babilonia 
sopra un cilindro di granito.

La COSTITUZIONE è la legge 
fondamentale di uno Stato



Anche gli antichi romani, 
nel periodo repubblicano
e precisamente nel 451 
avanti Cristo, si diedero
leggi scritte: su richiesta 
del popolo, vennero 
preparate le Dodici 
tavole , incise sul rame e 
esposte nel Foro romano 
in modo che chiunque 
potesse leggerle.



Nel mondo moderno le Costituzioni sono il 
risultato di due principi fondamentali: 

�servono a fissare un limite al potere di chi 
comanda 

�garantiscono uguali diritti a tutti i cittadini.
Tutte le costituzioni moderne prendono 

spunto da due documenti storici: 
1. la Dichiarazione di indipendenza delle 

colonie inglesi del nord America , scritta nel 
1776 

2. la Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del 
cittadino che nasce in Europa durante la 
rivoluzione francese nel 1789.



Tutti gli uomini sono stati creati uguali, essi son o stati 
dotati dal loro creatore di alcuni diritti inaliena bili, tra 
questi diritti sono in primo luogo la vita, la libe rta’, la 
ricerca della felicita’. Per assicurare il godiment o di 
questi diritti, gli uomini hanno stabilito tra loro  dei 
governi, la cui giusta autorita’ emana dal consenso dei 
governati.”

La dichiarazione di indipendenza fu fatta il 4 
luglio 1776, oggi festa nazionale degli Stati
Uniti d ’ America



La Dichiarazione dei diritti dell’ uomo e
del cittadino fu approvata dall’ Assemblea
Nazionale il 26 agosto 1789

“ Un popolo che non riconosce i diritti 
dell’uomo e non attua la divisione dei poteri 
non ha costituzione.”



LA COSTITUZIONE

è la legge più importante 

dell’Italia

Stabilisce i PRINCIPI

che devono regolare 

l’attività di uno Stato 

e tutte le sue leggi.



La Costituzione Italiana è stata scritta dopo la 

seconda guerra mondiale, quando l’Italia è

stata liberata dal fascismo ed è diventata una 

Repubblica.

Repubblica = res publica dal latino cosa 

pubblica, cioè di tutti.

La nostra Costituzione è entrata in vigore il 

1° gennaio del 1948.



Il Presidente Enrico De Nicola firma la 

Costituzione.



La COSTITUZIONE
è un insieme di leggi, 

ed è composta infatti da 
139 articoli.

Questa legge importante e’
come il tronco di un grande 

albero e i rami rappresentano 
tutte le altre leggi che vengono 
scritte, e per vivere,  prendono 

nutrimento dal tronco cioe’ dalla 
“legge costituzionale”



Art.1 -l’Italia e’’ una repubblica democratica fondata sul 
lavoro.. 
Il nostro Stato e’ una repubblica, e’ democratica 
perche’ il popolo sceglie i suoi rappresentanti 
attraverso le elezioni e riconosce il diritto di lavorare 
e anche il dovere di lavorare.

Art. 2 - Ognuno di noi ha diritti e doveri..
Tutti possiamo giocare, tutti dobbiamo 
andare a scuola, tutti dobbiamo e 
possiamo votare, dobbiamo pagare le 
tasse, dobbiamo pensare a chi e’ meno 
fortunato di noi.



Art . 3- Siamo tutti uguali davanti alla legge..
Se siamo maschi o femmine, con la pelle gialla o nera, poveri o 
ricchi, ebrei o musulmani, siamo comunque uguali.

Art. 4 - Tutti abbiamo il diritto di lavorare e tutti ccntribuiamo con 
il nostro lavoro allo sviluppo della società ’’..
Ognuno di noi ha un lavoro e ogni lavoro ha la sua importanza: ci 
sono lavori in cui si guadagna poco, lavori in cui si fatica molto, 
ma tutti i lavori sono dignitosi e tutti lavorando contribuiamo allo 
sviluppo della società in cui viviamo.



Art. 8 - Tutte le religioni sono libere..
Le persone che professano una religione 
diversa da quella cattolica sono libere di 
farlo, possono andare nei loro luoghi di 
culto e osservare tutte le regole che la 
loro religione impone.

Art. 11 - La Repubblica rifiuta la 
guerra..
La guerra non potra’ mai piu’ essere 
un modo per risolvere i contrasti o 
peggio per attaccare la liberta’ di 
altri popoli.



Potere legislativo

è affidato al

PARLAMENTO

formato dai

deputati e dai

senatori

Potere esecutivo

è esercitato dal

GOVERNO

formato dal

Presidente del 
Consiglio e dai

ministri

Potere giudiziario

è esercitato dalla

MAGISTRATURA

formato dai

GIUDICI



I cittadini italiani

eleggono

deputati senatori

che formano il PARLAMENTO

che elegge il Presidente della Repubblica

che nomina il Presidente del Consiglio

che sceglie i ministri

Per formare il Governo www.maestraluisa.it


